
CAMERA DEI DEPUTATI 
LEGISLATURA I l  

738" SEDUTA PUBBLtCA 
Venerdì 14 marzo 1958 - Alle ore- 71 

ORDINE DEL GIORNO 
I .  - Suolgimento della proposta d i  legge: 

GALATI ED ALTRI - Istituzione della provincia di Vibo Valentia. 
(2829). 

2. - Discussione del disegno di  legge: 
&Ulteriori stanziamenti per la concessione di contributi statali per 
iniziative intese al miglioramento della produzione bacologica 
nazionale. (Approvato dulla VIII  Commissione permanente del Xe- 
nato). (3628). - Relatore FINA. 

3. - Disczcssiorce della proposta di legge: 
Modificazioni al Codice di procedura penale ed alle norme di at- 
tuazione e di coordinamento emanate con decreto del Presidente 
della Repubblica dell'8 agosto 1955, n. 666. (Xtralcio deliberato 
dalla III  Commissione permanente della Camera dei Deputati, mlla 
seduta del 12 febbraio 1958, dal testo presentato dal relatore sullu 
proposta d i  legge d'iniziativa dei deputati Macrelli, Formichella e 
Villelli: Nornie relative alle autenticazioni delle dichiarazioni e dei 
motivi di impugnazione in materia processuale penale). (2902-bis). 
- Relatori MURDACA e TESAURO. 

2. - Discussione del disegno di  legge: 
Riconoscimento giuridico del corpo volontari della libertà (C. V. L.). 
(Approvato dal Xewto). (3581). - Relatori: MARTINO EDOARDO, pei. 
la maggioranza; ROMUALDI, d i  minoranza. 



HS~;RAO :CORBI, . l ~ i c . m ,  GKILLI, ~.m“, nmz  ~.ie-r:a, VALETBA, TAHOZZI, B A B B ~ N ~ ,  BI PAOLAN- 
“m.. - La Caniera, considerato che, per la legge del 3 aprile f947, 11. 148, la R.A.1.- 
T.V. assolve ad un semizio di Stato; che la societh concessionaria, della quale lo Stato 
detiene 1.3 inaggiormza delle azioni, opera in condizioni dj assoluto monopolio; che essa 
I)er ohhligo di legge deve ossemare indipendenza politica ed ohiettivitii informativa, 
impegna il Governo, per I poteri che la legge gli conferisce, a garantire il rispetto dei 
doveri istituzioniili e a disporre perchd durante la campagna elettorale per le elezioni 
politiche tutti i partiti che hanno una rappresentanza parlamentare possano fruire dei 
servizi radio-televisivi ( 805) 

~ C H I d V J W G 1  (UX MARTlNO ~RtQJ(’PS(X), &IISLAiVIII, PIGNI, MALAGUGIMI, JACOJIETTI, &3PdSl, ikpEZZt\ 
MARIA VITTORIA, HASSO, ‘C~NETTI, FORA). -- La Camera, convinta che nel regime repubbli- 
ciiiro e deinocratico sltibiliio dalla Costituzione le competizioni elettorali debbono svol- 
gersi con I n  innssiin;i jnfo~~iiiazioue possibile dell’opinione pubblica; 1)ersuasa nltresi che 
il regime di nioiiolwlio, in cui la H.X.H. e la televisione - finanziale con i contributi d i  
lutti i cittadini, senza distinzione di parte e di opinioni - svolgono la loro attività, im- 
pone loro il dovere di liorsi a disposizione di tutte le forze politiche che partecipano alla 
lotta elettorale; ricordando infine che il dovere dell’indipendenza politica e dell’obietti- 
vitk informativa, espressaniente stabilito per la R.A.I. e per la televisione dall’articolo 11 
del decreto legislativo del 3 aprile 1947, si traduce, in occasione delle lotle elettorali, 
nell’obbligo di evitere privilegi di qualsiasi genere, più o meno formalmente goduti, a fa- 
vare di questo o d i  cjuc! p a r t j t ~  e a danno di altri, e che !’incontesiabile diritto dc.. p u t e  
del Governo in cni4icn, di illustrare la propria opera dinanzi al corpo elettorale, di cui 
sollecita i l  giudizio, ll*oviL j l  suo risconlro e il suo indispensabile compleiamento nel di- 
ritto dei partiti di opposizione di far valere su un piano di uguaglianza le proprie cn-  
liche e le proprie opinioni, invita il Governo, in occasione delle prossime elezioni poli- 
liche generali, ad assicurare e a Opportunamente disciplinare, come gib fu fatto con ol- 
Limi risultati e senzii alcun inconveniente nelle elezioni dell’Assemblea Costituente, l’uso 
per Lutti i partiti delle stazioni emittenti nazionali e locali de1l;i R.A.I. e della televj- 
sione. (106) 

della hte~pellaabax : 
ROMUALDL. - AZ Governo. - - Sulle inisure da prendersi - considerata l’enorme importanza ai 

fini della propaganda paggiunta dalla radio e dalla televisione, il cui uso monopoli- 
stico, nel corso della prossima campagna elettorale politica, costituirebbe una aperta 
grave violazione ai diritti di tutti gli altri gruppi politici; e tenuto conto della scarsa 
funzionalitk pey il diretto contpollo delle trasmissioni della esistei? te Commissionc, 
parlamentare - per regolare questa materia e per assicurare, con la nomina di una coin- 
missione composta di membri da designarsi dai partiti rappresentati in Parlamento, il 
controllo preventivo dei progrnimni, servizi e notiziari quotidianamente trasmessi. (767) 

Q &Z&? : 
VILLABRUNA (LA MALFti, CAMANGI, MACRELLI) . - Al Presidente del Coiisiylio dei ministri .  - 

Per sapere quali provvedimenti intenda adottare al fine di assicurare la iinparziale par- 
tecipazione dei partiti alla propaganda radiofonica e televisiva durante la prossimi1 
campagna elettorale. (4177) 

. Sulle garailzie che il Governo dar& 
ii i  partili di opposizione - in occasione della prossima campagna elettorale - circa l’uso 
della R.A.1. e della R.A.H.-%.V. coi relativi mezzi di informazione, diffusione e docu- 
mentazione. La B1.A.I. e l i t  R.A.1.-T.\7., monopolio statale e quindi sotto controllo gover- 
nativo, hanno finora niesso questi loro potentissimi e insostituihili mezzi di prog,aga~~dil 
al servizio del I,iWiiit i di mappioranza relativa, non esitando p ? r f % ~ ~  i i  offendere con cro- 
nache teradenzioz~ e wc co~mianenti fi~ziosi i sea;.Cimenti e le opinioni di tutti gli altri 
cittadini e delle lwo organizzazioni e correnti politiche. Oiii in ispregiio aEL’arti~01o 21 
della Coslituzionci. il cpaale deiin che tutti hanno diritto di araaanifestsre liberamente il 

$iw”. - - A1 Pre ,~ide i t& r l d  Co?tsiylicl dei minis1l.i. 

j)r~l)rio IWXIS~PE’O (’01~ i i i  y>i%rE.(PIit. 10 PC !o e opnj altro meazzn di difiassione :), la R..4.l[. e 



lii li..A.l.-'I'.\7. iiionol)olizzaiio tali iiiaiiifestaziurii iidiofoiiiche e ittchotelevi~ive~ iuii)+ 
dendo ogni altra diffusione del p n e r e  in Italia, e per di pii1 lmfittaixln di UR eqcw hnl- 
zello fiscale. Vori'ebbe un criterio di relativa equità che i mezzi della k.1.1. e de!h 
H.A.1.-T.V. siano m e s i ,  1)er la camlpagìaa elettorale, a disposizione di tutti i Ixwtiti, e 
che, inoltre, la R A l . I .  e la R.X.1.-T.V. rinunzino alla lorn faziosith, avvicinandosi il 
piii possibile a una doverosa ohhiettività nei loro servizi. (4180: 

ci. - Domande di azctos.ìxzaziorw CI, procedere 
contro il deputato Xsntmari, per il reato di cui d'articolo 337 del Codice 

penale (resistenza a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 215). - Re- 
latori: MADIA, per la maggioranza; LOPARDI, d i  minoranza; 

contro il deputato Sciorilli Borrelli, per il reato di cui agri articoli 336 e 
339 del Codice penale (violenza a pubblico ufficiale). (Doc. 11, n. 235). 
- Relatori: GATTO, per la maggioranza; LOPARDI, d i  minoranza; 

contro il deputato Pino, per il reato di cui all'articolo 18 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (riunione senza 
preavviso) (Doc. 11, n. 253). - Relatori: FACCHIN, per Za maggio- 
ranza; BUZZELLI, d i  minoranza; 

contro il deputato Gelmini, per il reato di cui all'articolo 341 del Codice penale 
(oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 269). - Relaiori: LOPARDI, 
per la maggioranza; FUMAGALLI, d i  minoranza; 

contro il deputato Li Causi, per il reato di cui agli articoli 290 del Codice 
penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio delle 
Forze armate) (Doc. II, n. 275). - Relatori: RICCIO, per la mag- 
gioranza; MARTUS CE LLL, d i  minoranza; 

contro il deputato Mancini per i reati: a)  di cui all'articolo 81 del Codice 
penale militare di pace (vilipendio del Governo); b)  di cui all'articolo 341 
del Codice penale (oltraggio a pubblico ufficiale); e) di cui all'articolo 
414 del Codice penale (istigazione a delinquere) (Doc. 11, n. 276). - 
Relatori: LOPARDI, per la maggioranza; FUMAGALLI, d i  minoranza; 

contro il deputato Gomez D'Ayala, per i reati di cui all'articolo 341 del Co- 
dice penale (oltraggio aggravato a pubblico ufficiale) e all'articolo 415 
dello stesso Codice (istigazione a disobbedire alle leggi) (Doc. II, 
n. 287). - Relatori: GATTO, per la maggioranza; MARTUSCELLI, d i  
minoranza; 

contro il deputato Cala,sso, per i reati di cui agli articoli 656 del Codice 
penale (diffusione di notizie false e tendenziose) e 341 dello stesso 
Codice (oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 292). - Rela- 
tori: DANTE, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Pozzo, per il reato di cui agli articoli 663 del Codice 
penale, 113 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
8 novembre 1947, n. 1382 (diffusione di manifestini senza autorizza- 
zione) (Doc. 11, n. 296). - Relatore MUSOLINO; 

gizcdizio: 



contro il deputato Tarozzi, per il reato di cui agli w6icoEi 663 del Codice 
pende, 113 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 novembre 1947, PP. 1382 (uso di altoparlante, in luogo aperto 
al pubblico, senza autorizzazione) (Doc. 11, n. 297). - Rekatore Mago- 

contro il deputato Marabini, per 3 reato di cui d’articob 34’8 del Codics pe- 
nale (oltraggio a pubblico uEciale) (Doc. II, PP. 301) - elatow Co~lrrcao; 

contro i deputati Caprara e Gomez B’Ayala, entrambi per il! F ~ ~ , $ c I  di cui 
all’articolo 415 del Codice pende (istigazione a disobbedire d e  leggi); 
il secondo anche per il reato di  cui agli axticoli $1 e 341 del Codice 
penale (oltraggio continuato aggravato) (Doc. I& n. 309). - Rela- 
tori: CAPALOZZA, per la maggioranza; DANTE, di minoranza; 

contro il deputato Bagliori, per il reato di cui all’articolo 378 del Codice 
penale (favoreggiamento personale) (Doc. II, n. 368). - ReZat~~s 
C~PALOZZA; 

contro il deputato Settiol. Francesco Giorgio, per i! reato di cui all’arhicolc 
112 del Regolamento di polizia urbana del comune di Belluno (af- 
fissione di manifesti senza autorizzazione dell’autorità comunalej 
(Doc. II, n. 309). - Belatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Failla, per i reati: a) di cui all’articolo 414 del Codice 
penale (istigazione a delinquere); b)  di cui all’articolo 610 del Codice 
penale (violenza privata); c) di cui all’articolo 633 del Codice predetto 
(invasione di terreni); d)  di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 gennaio 1948, n. 66 (ostruzione stradale) (Doc. %I, n. 310). - 
ReEatok GATTO, per lu maggioranza; CAPALOZZA, di minoranza; 

contro il deputato Faletra, per il reato di cui all’articolo 342 del Codice 
penale (oltraggio ad un COSPO amministrativo) (Doc. 11, n. 311). 
- Relatori: GATTO, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Grasso Nicolosi Anna, per i reati di cui agliarticoli 18 
e 24 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 19311, 
n. 773 (riunione senza preavviso e rifiuto di obbedire all’ordine di 
scioglimento di detta riunione) (Dsc, Iz, n. 313). - &latore MERIZZI; 

contro il deputato Pino, per i reati: a) di cui aU9articolo 405 del Codice 
pende (turbamento di funzioni religiose del culto cattolico); 6) di 
cui agli articoli 594 e 61 n. 10, del Codice pende (ingiurie), 
c)  di cui agli articoli 581 e 6k n. 10, del Codice predett,o (percosse) 
(Doc. %z PP. 316). - R~labr i :  FUMAGALLI, per la vzqqioranm; 
CAPALOZZA, dì  minoranza; 

pende (oltraggio aggrava60 a pub 
- Re1atol.i: FUMAGALLI, per la mgqiosanza; CAPALOZZA, d i  m,ino- 
“za; 

LINO; 

depuCato Calaso, per il reato 



contro il deputato Cerreti, per il reato di cui d’articolo 266 del Codice pe- 
nale (istigazione di militari a disobbedire alle leggi) (Doc. 11, n. 324) 
- Relatore FUMAGALLI; 

contro il deputato Di Paolantonio, per il reato di cui all’articolo 18 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (promozione di pubblica 
riunione senza preavviso) (Doc. II, n. 327). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Marilli, per i reati di cui agli articoli 18 e 25 del twto 
unico delle leggi di pubblica sicurezza (promozione di pubblica riu- 
nione senza preavviso e promozione di pubblico corteo senza preavviso) 
(Doc. II, n. 330). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Bettiol Francesco Giorgio per il reato di cui agli articoli 81, 
110 e 595 del Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(concorso in diffamazione continuata e aggravata) (Doc. II, n. 341). 
- Relatori: COLITTO, per la rnaggioyanza; MARTUSCELLI, di  mino- 
ranza; 

contro il deputato qlmirante, per il reato di cui agli articoli 595 del Co- 
dice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
aggravata) (Doc. 11, n. 345). - Relatore COLITTO; 

contro il deputato Pozzo, per il reato di cui agli articoli 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggra- 
vata) (Doc. 11, n. 347). - Relatore RICCIO. 

7. - Discussione dei cliseynì di legge: 
Norme per la sistemazione del personale assunto dal Governo 
Militare Alleato nel Territorio di Trieste. (2639). - Relatore CAP- 
PUGI. 

Attribuzioni degli organi del Governo della Repubblica e ordina- 
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri. (Approvato dal 
Xemto) .  (3524) .- Relatore LUCIFREDI. 

8. -- Seguito della cliwzcssiofhe delle proposte di legge costituzionale: 
ALDISIO ED ail -mI - Istituzione di una Sezione speciale della 
Corte Costituzionale. ( Urgenxa). (2406). 

LI CAUSI ED ALTRI - Coordinamento dell’Alta Corte per la Si- 
cilia con la Corte Costituzionale. (2810). 

- Relatore CODACCI PISANELLI. 

9. - Discussioyze dellcc proposta di legge: 
. -  

DAZZI ED ALTRI - Istituzione dell’Alto Commissariato per il 
lavoro all’eatero. (1754). - filatme LUCIFREDI. 





1.5. - Seyzcìto della discussione del diseyiio di legye costìtuxioiaale : 
Facoltà di istituire, con legge ordinaria, giudici speciali in materia 
tributaria. (1942). - Relatori: TESAURO, per la maggioranza; MAR- 
TUSCELLI, di minoranza. 

16. - Discussione delle proposte (li legge: 
D’AMBROSIO - Conferimento delle cattedre vacanti nelle scuole 
d’arte, mediante concorsi speciali, agli insegnanti incaricati in dette 
scuole. (2959). - Relatore PITZALIS. 

FABRIANI ED ALTRI - Prolungamento da tre a cinque anni dei 
termini stabiliti dall’articolo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598. (299). - Relatore CAVALLARO NICOLA. 
COLITTO -Proroga del condono di sanzioni per infrazioni alle 
leggi sul matrimonio dei militari. (1771). - Relatore GORINI. 

MUSOTTO ED ALTRI - Estensione dei benefid della legge14di- 
cembre 1954, n. 1152, ai combattenti delle guerre 1915-18 e 1935-36. 
(1834). - Relatore FERRARIO. 

Senatori AMADEO ED ALTRI - Norme per la elezione dei Consigli 
regionali. (Approvata dal Senato). (1454). - Relatore LOMBARDJ 
RUGGERO. 

Senatore BRASCHI - Norme per la circolazione su strada delle 
trattrici (agricole e industriali), delle macchine semoventi e relativi 
rimorchi. (Approvata dalla VII  Commissione permanente del #e- 
nato). (2211). - Relatore DE BIAGI. 

I 

17. - Discussione dei diseglzi di legge: 
Approvazione dei contratti di acquisto di navi Liberty ed assimi- 
late, stipulati dal Governo italiano con la Commissione marittima 
Statunitense e dei contratti di contemporanea cessione delle navi 
stesse ad armatori italiani. (1601). - Relatore GENNAI TONIETTI 
ERISIA. 

Provvedimenti per le nuove costruzioni e per i miglioramenti al 
naviglio, agli impianti e alle attrezzature della navigazione interna. 
(1688). - Relatore PETRUCCI. 

Delega al Governo ad attuare la revisione delle vigenti condizioni 
per il trasporto delle cose sulle ferrovie dello Stato. (2012). - 
Relatore MURDACA. 



s 
O i ~ ~ s  dmee del Bd.i,ueym 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo integrativo del trattato di ami- 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli StaLi 
Uniti d’America del 2 febbraio 1948, concluso a Washingtoaa il 26 
settembre 1951, (378)- - Rekatmi: DI BERNARDO, p e ~  la m q -  
gioranm; ~ s n l s m m  WII~CAR~DO, ai mimpam. 

Discussione della proposta di legge : 
JERVQLINQ ANGELO RAFFAELE - M ~ d i f i ~ a  al quarto 
comma dell’articdo 83 del Regslamelmto del personale delle fer - 
sovie dello Stato, approvato con regio decreto-legge 7 aprile 1925. 
n. 405. (2066). - Relatore MENQTTH. 


